
RITI DI CONCLUSIONE 

 

C.  Lo Spirito di santità renda salda la vostra fede.     
T.   Amen. 

 

C.  Lo Spirito d’amore renda disinteressata la vostra carità.  
T.   Amen. 

 

C.  Lo Spirito di consolazione renda fiduciosa la vostra speranza. 
T.   Amen. 

 

C.  Su tutti voi, che avete partecipato a questa celebrazione,  

discenda la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio    e Spirito Santo.     
T.   Amen. 
 

C.  Nella fede del Cristo risorto, andate in pace. 
T.   Rendiamo grazie a Dio. 

 
 

Canto:  PREGHIERA NELLA SERA 
 

Quando il sole tocca il mare e tra le onde poi scompare 
un pennello nero tinge tutto il cielo. 
Mentre danzano le stelle luminose come perle 
quando si fa sera nasce la preghiera. 
Padre siamo qui tutti attorno al fuoco  
che per questa notte  ci proteggerà dal gelo… 
 

Padre nostro ti preghiamo 
per la nostra umanità 
per chi piange, per chi soffre, 
per la libertà. 
Per chi non ha pace, 
per chi cerca la verità, 
dona a tutti gli uomini 
la felicità. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROFESSIONE DI FEDE 

4a elementare 

 



Canto: Servo per amore 
 

Una notte di sudore  
sulla barca in mezzo al mare 
e mentre il cielo s’imbianca già 
tu guardi le tue reti vuote. 
Ma la voce che ti chiama 
un altro mare ti mostrerà 
e sulle rive di ogni cuore 
le tue reti getterai 
 

Rit. Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce 
 e sarai servo di ogni uomo servo per amore, 
 sacerdote dell’umanità. 
 

Avanzavi nel silenzio 
tra le lacrime e speravi 
che il seme sparso davanti a te 
cadesse sulla buona terra. 
Ora il cuore tuo è in festa 
perché il grano biondeggia ormai, 
è maturato sotto il sole, 
puoi riporlo nei granai. 
 

RITI  INTRODUTTIVI 

 

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen . 

C.   L'amore del Padre, la grazia del figlio Gesù e la comunione 

dello Spirito Santo siano con tutti voi. 

T. E con il tuo Spirito.  

C.  Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo.  
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CONSEGNA DEL SIMBOLO 

 

Dal vangelo di Matteo 

Gesù gli disse: «Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia 

Chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa». 

 

C. Riceverete ora una pietra, segno della solidità della fede che a-

vete professato.  

T: Che la nostra fiducia in Dio Padre, Figlio e Spirito Santo sia forte 

come la roccia.  

 
Viene consegnata a ciascun ragazzo una pietra con la frase: “Mi ami tu? Se-

guimi!” 

CANTO: TU SEI 

 

Tu sei la prima stella del mattino tu sei la nostra grande nostalgia, 
tu sei il cielo chiaro dopo la paura, dopo la paura d’ esserci perduti, 
e tornerà la vita in questo mare. 
 

Rit. Soffierà, soffierà il vento forte della vita; 
 Soffierà, sulle vele e le gonfierà di Te. (2 v.) 
 

Tu sei l’unico volto della pace, tu sei speranza nelle nostre mani, 
tu sei il vento nuovo sulle nostre ali sulle nostre ali soffierà la vita, 
e gonfierà le vele per questo mare. 
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PROFESSIONE DI FEDE BATTESIMALE 
 

Cari bambini, oggi davanti al Signore, con l’intercessione 

della Vergine Maria, in nome della Chiesa vi chiedo di espri-

mere la vostra professione di fede, perché il Signore la possa 

confermare con la sua grazia. 
 

C.  Felici coloro che credono in Dio, il Dio dell’amore che ha 

creato l’universo visibile e invisibile. 

T:  Noi crediamo. 

 

C.  Felici coloro che credono che Dio è nostro Padre e che vuole 

condividere con noi la sua gioia. 

T:  Noi crediamo. 

 

C.  Felici coloro che credono in Gesù Cristo, il Figlio di Dio, na-

to dalla Vergine Maria. 

T:  Noi crediamo. 

 

C.  Felici coloro che credono che Gesù ci ha salvati morendo sul-

la croce. 

T:  Noi crediamo. 

 

C.  Felici coloro che credono all’alba pasquale nella quale Cristo 

è risuscitato dai morti. 

T:  Noi crediamo. 

 

C.  Felici coloro che credono allo Spirito Santo che abita nei no-

stri cuori e ci insegna ad amare. 

T:  Noi crediamo. 

 

C.  Felici coloro che credono al perdono di Dio! E alla Chiesa 

dove noi incontriamo il Dio vivente. 
T:  Noi crediamo. 

 

C.  La morte non è l’ultima parola, tutti un giorno risusciteremo 

e Gesù ci radunerà presso il Padre. 

T: Noi crediamo. 
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ASCOLTO DELLA PAROLA 

CANTO: ALLELUIA, LA NOSTRA FESTA 
 

 Rit. Alleluia (7 v.) 
 

La nostra festa non deve finire  
non deve finire e non finirà. (2 v.) 
Perché la festa siamo noi  
che camminiamo verso Te. 
Perché la festa siamo noi  
cantando insieme così. 
 

Dal Vangelo di Giovanni 

Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di 

Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, 

Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Ze-
bedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro:  

«Io vado a pescare».  

Gli dissero:  

«Veniamo anche noi con te».  

Allora uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non presero 

nulla. 
Quando già era l’alba Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non 

si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro:  
«Figlioli, non avete nulla da mangiare?».  

Gli risposero: 

«No».  

Allora disse loro:  
«Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete».  

La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pe-
sci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro:  

«È il Signore!».  

Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi il ca-

miciotto, poiché era spogliato, e si gettò in mare. Gli altri discepoli 
invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: infatti 

non erano lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi 
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a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Dis-
se loro Gesù:  
«Portate un po’ del pesce che avete preso or ora».  

Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di 
centocinquantatre grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si 

spezzò. Gesù disse loro:  
«Venite a mangiare».  

E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», poiché sape-

vano bene che era il Signore. Allora Gesù si avvicinò, prese il pane e 

lo diede a loro, e così pure il pesce. Questa era la terza volta che Ge-

sù si manifestava ai discepoli, dopo essere risuscitato dai morti. 
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro:  

«Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?».  

Gli rispose:  

«Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene».  

Gli disse:  
«Pasci i miei agnelli».  

Gli disse di nuovo:  

«Simone di Giovanni, mi vuoi bene?».  

Gli rispose: 

«Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». 

Gli disse:  
«Pasci le mie pecorelle».  

Gli disse per la terza volta: 

«Simone di Giovanni, mi vuoi bene?».  

Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi 
bene?, e gli disse:  

«Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene».  

Gli rispose Gesù:  
«Pasci le mie pecorelle.  In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti 
cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tende-

rai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi».  

Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato 

Dio. E detto questo aggiunse:  
«Seguimi».  

Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo. 
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Canto: Ogni mia Parola 
  

Come la pioggia e la neve  
scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare 
e far germogliare la terra, 
così ogni mia parola non ritornerà a me  
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui  
l’avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 
 

C.   Ora, cari bambini,  

  portate la vostra promessa di fedeltà a Gesù. 

 
I bambini portano la loro promessa di  fedeltà a Gesù.  

Il celebrante ne legge alcune. 

 

Riflessione del celebrante 
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